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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Consiilta unanime ha chiesto la* 
espulsione del fascista Patrissi dal
l'aula di Montecitorio. 

I compari del qualunquista Patrissi 
sono avvertiti: la democrazia italiana 
saprà difendersi. 
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Fascismo 
qualunquista 

Tra i vari aspetti del cosiddetto 
congresso dell'* uomo qua lunque > 
che h a n n o disgustato o divertito 
i presenti , tra il turpi loquio di 
Giannini , gl i at teggiament i grot
teschi, la confusione, il disordine, 
fì di lettantismo, due elementi si 
i m p o n g o n o - al l 'attenzione: l'inge
nuità di buona parte dei < con
gressisti >, l 'orientamento netta
mente. fascista di a lcuni dei diri
genti. 

Il pr imo dì questi due elementi , 
che si è manifestato nella foga 
con la quale la folla app laud iva 
certa demagog ia democrat ica del 
< fondatore » e nel disgusto palese 
di molti all'accorgersi di essere ca
pitati in un past iccio di partito 
polit ico che ha peggiori difetti di 
ogni altro e nessun pregio, indica 
chiaramente su quale grossolano 
equivoco si fondi l'influenza eser
citata dal qua lunquismo sul la par
te pol i t icamente p iù arretrata del
la popolaz ione . Il secondo di que
sti due elementi indica gli obiet
tivi reali del movimento . Part ico
larmente significativi sono, a que
sto proposito, i vari interventi nei 
quali sono stati apertamente esal
tati i legionari di S p a g n a e i mi
liti dei Battagl ioni < M > ; ancor 
più significativo il discorso di quel 
tale Patrissi il quale asserisce che 
l'origine di tutti i' nostri mali sta 

.nel fatto che sono tornati in pa
t r i a , come b ianch i di jenc e di 
Sciacall i , quel l i che < per vent'anni 
congiurarono alla rovina della pa
tria ». Questa frase è stata app lau
d i ta anche dagli « ingenui >, il che 
o^mostra lo strano pervert imento 
cft.e l 'Uomo qualunque è riuscito a 
determinare nei suoi seguaci . Ma 
qiassta frase è stata pronunziata 
da» un tale che fu a suo tempo no
m i n a t o dal governo consultore na
z iona le e che dunque si presuppo
ne Botato di un min imo di discer-
nimiento polit ico. Costui è incon-
testaibilmente un fascista. 

Coetu i - sost iene che l'Italia è 
stata, rovinata, non dal fasc i smo , 
non d a coloro che per vent'anni 
— at traverso lo squadrismo, gli 
incenè'i, gli assassinii , l 'autarchia, 
le provocaz ioni , la guerra — han
no s c ^ n t e m e n t e provocato la di
sfatta « la catastrofe, m a da colo
ro che per vent'anni — tra sacri
fizi inenarrabi l i — hanno, con 
lotta e r o i c a e tenace avversato il 
fascismi* e denunziato i suoj cri
mini . s a l v a n d o l'onore dell'Italia 
e preparandone la resurrezione. 
Costui sos t i ene espl ic i tamente che 
le fortucée della patria si identifi
cavano non il fasc ismo. A HI di 
logica, il pensiero del qualunqui 
sta Patr iss i appare chiariss imo: 
sono stati un bene gli incendi del
le Camere del Lavoro , un bene gli 
assassinii i3i Ferrerò, di D o n Min-
zoni. di Aiaiendola, di Gobett i , di 
Gramsci , dà Rossell i , un bene le 
guerre di tìtiopia e di S p a g n a e 
l 'alleanza c o n Hitler, sono stati un 
male la cadttta del fasc ismo e la 
vittoria d e l l e democrazie . D i quel 
bene il Pati-assi esalta dispensa
tore il fastùs.qio, di quel imilc ac -
rusa gli ant i fasc is t i . 

Ora, gli an i i fa sc i s t i che posso
no vantare u n a scrupolosa pover
tà che h a soprav i s sn to a vent'anni 
di lotta, non l i a n n o ev identemen
te da sco lpars i di un'accusa che 
costituisce un v a n t o del l 'antifasci
smo e dell'Italici Ma è dovere del 
paese mettere i r i \ e ee in istato di 
accusa il q u a l u n q u i s m o che s fac
c iatamente riestrjna il l inguaggio 
e le tesi del fasc i smo. 

A v e v a n o c o m i n c i a t o gli s tuden
ti ch iedendo ed (ritenendo l 'espul
s ione del < c o n g w s s o > dal l 'Aula 
Magna; ha cont inuato ieri la Con
sulta chiedendo urmnime al gover
n o l 'espulsione d a Montecitorio 
del qualunquista KVmissi, debbo
n o cont inuare in fritti i campi i 
partit i . le organizzaz ioni democra
tiche, le autorità e gli organismi 
che h a n n o il c o m p i t o di difendere 
la democrazia e le l ibertà popola
ri. Non è una cacc ia a l l 'uomo che 
noi chiediamo, al tfontrario. Noi 
ch ied iamo che venjgn perseguita 
tenacemente l'opera aJiiarificatrice 
che ron«iMe nel mos trare a tutti 
l'essenza fascista deir-orieniamcn-
to qualunquista onde .si s tacchino 
dal movimento q u e g l i ingenui . 
quegli esasperati , qutrgli onesti 
che si sono lasciati f i^o ad oggi 
ingannare. Se tutto il "popolo ita
l iano avesse potuto «-«esistere al 

< congresso > di questi > giorni, la 
chiarificazione sarebbe già a v v e 
nuta e i corrotti che e s p r i m o n o 
l'indirizzo al q u a l u n q u i s m o sa
rebbero già stati soramensi dal di
sgusto dei loro e x - s e g u p c i . Biso
gna dunque far conoscisre al po 
polo i tal iano quel che è .in realtà 
I V u o m o q u a l u n q u e » . Biftpgna iso
larne i dirigenti mostrffcndoli al 
popolo per quel lo che so òso: tristi 
speculatori delle sventure -dell'Ita
lia, torbidi giocolieri che .tentano 

I l DIBATTITO SULLA LEGGE ELETTORALE A MONTECITORIO 

La Consulta chiede unanime 
l'espulsione del qualunquista Patrissi 

li consultore Patrissi chiamò "sciacalli,, e "rinnegati che congiura
rono per venti anni alla rovina della Patria,, gli antifascisti esi
liati-Solo i 2 primi articoli della legge elettorale sono stati approvati 

Va Consulta Nazionale ha elevato 
ieri una ferma protesta contro la 
frase fllo-foscista pronunciata al 
Congresso dell'IT. Q. dal consultore 
Patrissi. 

Il consultore Patrissi aveva detto 
« L'origine di tutti i nostri mail è 
una sola: al seguito delle truppe vit
toriose, come branchi di, iene e di 
sciacalli, del rinnegati che per venti 
anni congiurarono alla rovina della 
Patria, hanno inteso accamparsi 
sulle rovine comuni, sulla miseria 
di tutti... e affondarono sulle carni 
martoriate del nostro Paese gli strali 
acuminati delia vendetta e dell'odio ». 

Il compagno Li Causi, che pren
de per primo la parola, rileva come 
la frase di Patrissi suoni insulto 
per molti dei consultori presenti. 
L'Assemblea avrebbe infatti eletto 
uno «sciacallo •, secondo il Patrissi, 
a suo Presidente, del pari « saia-
calli » dovrebbero essere chiamati 
Luigi Sturzo. Nltti, e poi Rosselli, 
Turati e tanti altri che combatte
rono nell'esilio e in Patria contro 
l'oppressione fascista. 

Il compagno Li Causi conclude 
chiedendo che al Patrissi venga re
vocato 11 mandato di consultore. 

Da molti banchi i consultori, le
vatisi in piedi, gridano: * Questo lo 
vogliamo tutti! ». 

Si associano alla richiesta di Li 
Causi, chiedendo una inchiesta sul 
comportanlento del Patrissi. Bauer. 
a nome degli azionisti; Arangio 
Ruiz. per i liberali; Zoli, per i de
mocristiani, il quale rileva come già 
altre volte il Patrissi abbia insul
tato la Consul'-a; Vito Reale per 1 
demolavoristi. e Schiavi, a nome del 
gruppo socialista. Schiavi chiede 
inoltre che per il momento venga 
inibito l'ingresso a Montecitorio al 
Patrissi. 

Chiede poi di parlare il firmatario 
del patto d'acciaio U.Q.-monarchla. 
Roberto Lucifero. Al centro e a si
nistra si ride. Lucifero dichiara di 
associarsi alla richiesta fatta dagli 
altri consrultori; viene accolto da ap
plausi e dal grido ironico del com
pagno Palermo: « Ho' fai il doppio 
giuoco! Staccati dall'U.Q. ». 

Prende quindi la parola il conte 
Sforza, uno degli «sciacalli», se
condo quanto egli dice tra gli ap
plausi dell'Assemblea, e dichiara che 
la frase del « signor Patrissi ». la 
quale può essere citata all'estero a 
prova dell'esistenza in Italia di una 
frazione qualunque dell'opinione 
pubblica che sappia ancora di fa
scismo. equivale ad una pugnalata 
alle spalle dell'Italia, mentre si • di
scute '% pace p*r il nojtro p?ese. 

Il, breve discorso del Gerite Sforza 
è accolto da vivissimi applausi e il 
Ministro degli Interni Romita di
chiara di associarsi, a nome del Go
verno, alla deplorazione. Il Governo 
conclude Rorrvta. farà le indagini 
necessarie e prenderà rapidamente 
le sue decisioni. 

Il consultore liberale Sogno dich'a-
ra che. quali che quali eh- -iano le 
responsabilità accertate a carico del 
Patrissi. costui non dovrà più met
tere piede nell'Aula, anche qualora 
venisse eletto deputato. Il consultore 
Benedetti, appartenente a quella 
concentrazione demolibcrale che de
signò il Patrissi, esprime infine la 
sua solidarietà a tuttt quelli che no
bilmente soffersero in Patria e al
l'estero per la libertà. 

Esaurito l'inclaente Patrissi. il re
sto della seduta si trascina nell'e

same «U alcuni emendamenti. Riti
rati due emendamenti proposti da 
Omodeo e della Torre, viene appro
vato l'art. 2 del progetto di legge. 

Si inizia quindi la discussione su 
di un emendamento, proposto dal 
liberale Rizzo, nel quale è richiesta 
la soppressione del comma dell'ar
ticolo 3 nel quale è stabilito che: 
« Il complesso delle circoscrizioni 
elettorali forma il collegio unico 
nazionale ai soli fini della utilizza
zione del voti residuali ». 

Per circa tre ore si discute su que
sto emendamento: parlano Rizzo, 
Amatucci, che con suo grande di
spetto l'on. Micheli si ostina a chia
mare « Arnicuccl », Sotgiu ed Einau
di, in favore dell'emendamento; 
contro. Fuschini e Micheli. 

SI passa quindi alla votazione per 
appello nominale, votano per il « si » 
liberali, monarchici e alcuni demo-
lavoriati. Astenuto il liberale Amo
roso. 

L'emendamneto è respinto con 188 
voti contrari e 85 favorevoli. 

Alla fine della seduta il conte Sfor
za annuncia che. a partire da do
mani, la Consulta si riunirà anche 
di mattina; una voce da sinistra 
ammonisce: «Anche di notte Presi

dente, altrimenti questa gente chiac
chiera ancora sei mesi! >. 

Effettivamente 3 ore per un emen
damento ci sembrano un po' troppe! 

Oggi saranno esaminati altri 4 
emendamenti all'art. 3. 

I lavori delle Commissioni 
della Consulta 

Le Commissioni riunite della Di
fesa nazionale. Agricoltura e Afli-
mentazione, Ricostruzione, lavori 
pubblici e comunicazioni, hanno ini
ziato ieri l'esame del decreto che 
prevede lo stanziamento di alcuni 
miliardi per la bonifica del campi 
minati. 

Oggi Consiglio di Gabinetto 
Si riunirà oggi al Viminale il Con

siglio di Gabinetto. Il Consiglio si 
occuperà della sostituzione dei Mi
nistri azionisi! dimissionari. E' an
che probabile che il Consiglio di Ga
binetto esamini il caso del consulto
re Patrissi. per il quale la Consulta 
ha richiesto la revoca del mandato. 

Il segreto atomico 
mette in agitazione 

anche Scotland Yard 
WASHINGTON, 1S — « 11 conti

nente americano ha perduto più 
segreti atomici nelle ultime quat
tro settimane che durante tutto il 
periodo della guerra » ha afferma
to con somma tristezza il gen. Le
sile Greves, noto scienziato ameri
cano. 

Anche in Inghilterra si è in al
larme. Il Servizio segreto e Sco
tland Yard hanno stabilito uno 
speciale servizio di vigilanza e di 
sicurezza su tutti i centri ùi ricer
che atomiche in Gran Bretagna. 

Intanto in Canada continuano gli 
arresti e gli interrogatori delle 
persone sospette. 

Il numero dei fermati è « un po' 
più di 22 », a quanto ha dichiarato 
un ufficiale della polizia investiga
tiva. Si apprende anche che un 
funzionario canadese è stato trat
to in arresto a Londra in connes
sione al fatto. 

May Christie si è uccisa 
HOLLYWOOD 18 (INS). — La 

nota scrittrice May Christie si è 
suicidata oggi perchè incapace di 
assistere alle sofferenze inflitte al 
popolo italiano. 

Essa si è gettata dal suo apparta
mento situato al quarto piano di 
uno dei migliori edifici della cit
tà, dopo di essersi tagliata le vene 
dei polsi e di aver ingerito del 
veleno. 

LE ELEZIONI IN BELGIO 
La maggioranza del popolo belga ha 

votato contro il ritorno di re Leopoldo 

I deputati comunisti salgono da 9 a 23; i socialisti da 6 a 
69; i cristiano-sociali da 6 a 62 • I liberali perdono 16 seggi 

BRUXELLES, 18 — Un comuni
cato del Ministro degli interni bel-
Iga annuncia che nelle elezioni po
litiche svoltesi domenica scorsa in 
tutto il paese il partito cristiano-so
ciale ha ottenuto il maggior nume
ro di suffragi. I seggi del parla
mento vengono infatti ad essere 
cosi suddivisi: 

Cristiano-sociali seggi 92, guada
gnati 19; Socialisti 68, guadagnati 4; 
Comunisti 23 guadagnati 14; Libe
rali 18, perduti 15; Unione demo
cratica 1. 

Ai Senato invece i peggi risul
teranno distribuiti come segue: 

Cattolici 51; Socialisti 35; Comu
nisti 11; Liberali 4. I rimanenti 61 
seggi saranno decisi nelle elezioni' 
provinciali di domenica prossima. 

Le elezioni, che sono le prime 
che si svolgono dopo quelle del 
1939. hanno avuto luogo senza il 
minimo incidente, tanto che la fleti-
ter la definisce «una delle giorna
te e l e t tog l i più calme che la sto
riti del paese ricordi ». 

Nel complesso si è notata una 
netta prevalenza dei cristiano-so
ciali nei distretti fiamminghi, noto
riamente conservatori; nei distretti 
industriali di Liegi e di Charleroi 
invece i comunisti sono risultati 

IL CONCISTORO SEGRETO 

Il Papa ha nominato 
i trentadue nuovi Cardinali 

CITTA* DEL VATICANO, 18. — 
Ieri mattina nella Sala Concisto
riale del Palazzo Apostolico, sì è 
svolto l'annunciato Concistoro s e 
greto per la creazione dei 32 nuo
vi cardinali. 

Al le 9,30 Pio XII è entrato nel
l'Aula accompagnato dalla sua No
bile Corte. Ricevuto l'ossequio dei 
27 cardinali, il Papa si è seduto 
sul trono eretto nel fondo della 
sala. 

Subito dopo, monsignor Respighi, 
Prefetto delle cerimonie apostoli
che, ha intimato il « fuori tutti! ». 

Solo i cardinali sono restati con 
il Pontefice. 

Recitata la preghiera di rito, il 
Papa ha nominato i l nuovo Camer
lengo del Sacro Collegio, nella per
sona del card. Tedeschini. al quale 
il card. Fumasoni, Camerlengo 
uscente, ha consegnato la borsa. 

Quindi Pio XII ha pronunciato 
una breve allocuzione al termine 
della quale ha fatto i nomi dei 32 
neo-cardinali. 

Successivamente sono stati con
segnati al Maestro delle Cerimo
nie, i biglietti e i decreti di no
mina dei nuovi cardinali, che s o 
no stati recapitati immediatamente 
dai sei monsignori della Segreteria 
di Stato ai nuovi Porporati riuni
ti. in gruppi, in 10 istituti religiosi 
di Roma. 

Infine, dopo la nomina dei nuo-

Nuove sistemaiione 
del complesso Fiat 

Cessazione delta gestione commissariale - Un ac
cordo sulla costituzione dei consigli di gestione 

Come è noto si sono svolte in 
questi giorni a Roma sotto la pre
sidenza dei ministri Gronchi e 
Barbareschi varie riunioni per trat
tare le questioni più importanti 
circa il complesso Fiat. Le riunioni 
cui hanno partecipato rappresen
tanti del Centro economico per la 
ricostruzione piemontese. ó>l C.L.N. 
Fiat, del capitale dell'azienda, del
la Camera del Lavoro di Torino, e 
il Sindaco Roveda. hanno condotto 
ad un accordo sulla costituzione dei 
consigli di gestione. Il testo ed i 
particolari dell'accordo raggiunti 
saranno resi noti a Torino dopo che 
ne sarà stata data comunicazione 
alle maestranze dei vari stabili
menti. 

Con l'accordo si chiudono così 
le discussioni che si erano iniziate 
tra i rappresentatiti dei lavoratori 
e del capitala quando si era pro
filata l'opportunità della cessazione 
del regime commissariale rolla a-
7ienda torinese. 

La gestione commis?ariaìe ebbe 
inizio alla Fiat nell'aprile *45 quan
do i rappresentanti del capitale 
azionario preferirono abbandonare 
i loro posti. Da allora i commissa
ri nominati dal C.L.N. hanno la
vorato per assiourare la continuità 
produttiva alla azienda danneggia
ta dalla guerra e grandemente 
ostacolata nella sua ripresa dalla 
mancanza di materie prime, ni 
combustibile, e dalle manovre più 
volte tentate a danno del grande 
c o m p l e t o . Al momento dell'inizio 
della gestione molte filiali erano 
distrutte o quasi, le officine cen
trali erano gravemente danneggia
te. il 20 *c dei macchinari era fuori 
uso. arce del complesso per un to
tale di centomila metri quadrati 
erano distrutte, a sei miliardi di l i 
re ascendeva il totale dei danni 

Probabile riduzione 
della razione di zucchero 

v II bollettino Unrra informa che 
le importazroni di zucchero pre
ventivate per il 1946, e già notevol
mente ridotte in rapporto alle c i 

di Tie«umare il fascismo vesten
dolo da pagliaccio. % 

I dirigenti qualunquisti osano 
esaltare il fascismo. Bisogna per
seguirli subito per apologia di 
reato, onde il Paese sappia che 
questa volta la democrazia non si 
lancerà sopraffare. 

fre precedentemente stabilite, do
vranno subire una nuova riduzione, 
date le scarse riserve mondiali del 
prodotto. 

L'attuale razione di zucchero po
trà pertanto essere decurtata pri
ma di ottobre. Solo per tale mese 
infatti sarà possibile distribuire sui 
mercati il raccolto di agosto, per 
il quale si hanno previsioni inco
raggianti. 

E' da ricordare che per ottobre il 
Commissario all'alimentazione Men-
tarti ha promesso un aumento nel
le razioni. 

Una diminuzione di impor!?zio-
ni. ma non co*i grave da far pre
vedere una riduzione de?!e razioni, 
si avrà anche per i grassi. 

vi vescovi, il card. Salotti, Prefet
to dei Riti, ha riassunto le cause 
di canonizzazione di quattro Beati. 

Il Concistoro ha avuto così ter
mine e il Pontefice, impartita la 
benedizione, ha fat.o ritorno nei 
suoi appartamenti, mentre i car
dinali si sono recati a compiere 
le visite dì calor-a al nuovi eletti. 

De Gasperi alle donne italiane 
L'on. De Gasperi ha parlato do

menica al Brancaccio di Roma alle 
donne cristiane. Egli ha ricordato 
le prevenzioni che ostacolarono 
nei passato Ja partecipazione del
l a ' donna alla .vita s o c i a l e - e ha 
invitato a superare ogni pregiu
dizio ingiustificato nei riguardi del 
partiti. 

Ha concluso auspicando una più 
intensa partecipazione delle donne, 
non solo alla vita politica interna. 
ma anche ai congressi e raduni 
internazionali. 

Un attentato terroristico 
contro la sede del P. G. I. a Catania 

CATANIA. 13 — Stasera alle ore 
19.30 un grave attentato è sta'to 
commesso contro la sede della Fe
derazione comunista catanese. Un 
ordieno esplosivo è stato deposto 
nell'androne dello stabile. La mic
cia era stata accesa e stava per 
fare esplodere l'ordigno, quando se 
accorgeva il compagno Cannavo 
che con sprezzo del pericolo la 
spegneva con le mani. 

E' stata avvertita telefonicamen
te la Questura. Si è constatato 
trattarsi di un tubo di alluminio 
della lunghezza di 30 centimetri. 
La carica era presumibilmente di 
gelatina od altro esplosivo Nel 
piano sovrastante ha sede un pseu-
do circolo sportivo diventato una 
vera e propria bisca frequentata 
da fascisti vecchi e nuovi, da mo
narchici e da qualunquisti. 

Una delegazione di invalidi 
di guerra italiani in Jugoslavia 

BELGRADO. 18. — Una delega
zione di invalidi di guerra italia
ni, composta da un gruppo di e x -
partigiani appartenenti a partili 
democratici e senza partito, è giun
ta a Belgrado per ristabilire stret
ti contatti con gij invalidi di guer
ra iugoslavi. 

liberali 
• • • • 

La consegna dei « biglietti di nomina » nuovi cardinali 

vincitori; i socialisti hanno strap
pato alcuni distretti fiamminghi ni 
cattolici, ed hanno ottenuto il mag
gior numero di voti a Bruxelles. 

Van Acker, secondo la prassi 
parlamentare, dopo una riunione 
straordinaria del gabinetto, ha pre
sentato le dimissioni al reggente. 

I giornali democratici della capi
tale salutano i risultati delle ele
zioni come una vittoria della coa
lizione social-comunista liberale 
(attualmente al governo), la quale 
ha ottenuto in complesso 110 seggi: 
cosa questa che permetterà ai par
titi dei lavoratori di formare un 
nuovo governo qualora ì cristiano-
t>ociali, come è molto probabile. 
non riuscissero a formarne uno 
loro. Infatti i cristiano-sociali che 
auspicano il ritorno di re Leopoldo 
sul trono sono avversati in ciò dai 
tre partiti della coalizione. 

Stasera si apprende che il lendpr 
cristiano-sociale è stato incaricato 
dal Reggente di formare il nuovo 
Gabinetto. 

Scarsi sono ancora ì commenti al
l'esito degli scrutini. Ma il corri
spondente della Rcuter scrive già: 

«Nell'opinione degli osservatori 
i risultati di queste elezioni indi
cano un deciso movimento verso 
sinistra rispetto alle elezioni del 
1939. E* infatti la prima volta che 
il numero complessivo dei seggi ot
tenuti da socialisti e comunisti 
eguaglia quello ottenuto dalla de
stra. D'altra parte, sebbene i cat
tolici abbiano anche essi conside
revolmente aumentato il numero 
dei proprii seggi, tale aumento 
sembra coincidere quasi esattamen
te, sia numericamente che per di
stribuzione geografica, con le acle-
sjoni raccolte nel 1939 dall'allora 
stppresso partito dei Nazionalisti 
Fiamminghi. Quando agli altri par
titi. tra i quali quello liberale è in 
netto regre-so, sembra potersi in
dividuare un duplice movimento 
consistente nel passaggio di liberali 
al socialismo e di socialisti al comu
nismo. Il movimento verso smi-tia 
però è quasi esclusivamente limi
tato alle zone industriali di lingua 
francese ed alla capitale, mentre 
nelle Fiandre, consc-rvatrji per 
tradizione, si è avuta una accen
tuazione della tendenza conserva
trice in causa della concentrazione 
di tutti i voti della destra sulla Ii-
<=ta cristiano-sociale».. 

PRELIMINARI AL TRATTATO DJ PACE 

Viscinsky conferma a 
l'amicizia dell'U.R S.S. 

Ca rondini 
per l'Italia 

Il Vice Commissario agli Esten sovietico avrebbe dichiaxato all'Am
basciatore italiano che il suo governo appoggerà l'Italia,nella que
stione di Trieste e salvaguarderà gli interessi coloniali italiani 

f LONDRA, 18. — Il corrisponden
te diplomatico del giornale londi
nese Svnday Dispatch scrive che 
il governo sovietico ha deciso di 
non appoggiare le rivendicazioni 
jugoslave ÓU Trieste e di sostenere 
invece la tesi italiana. 

Il giornale informa inoltre che 
giovedì scorso il delegato sovieti
co aìl'ONU Vishinsky avrebbe di
chiarato all'Ambasciatore italiano a 
Londra Carandini, durante un col
loquio privato, che il « governo so
vietico persuaderà il Maresciallo 
Tito a non insistere sulle rivendi
cazioni iugoslave su Trieste ». 

A quanto informa l'INS, il cor
rispondente diplomatico di un al
tro giornale londinese, il Daily 
Afnil, ha aggiunto altri particolari 
sul colloquio Vishinsky-Carandini. 
Il Vice Commissario agli Esteri so 
vietico avrebbe precisato all'Am
basciatore italiano che la Russia 
insiste per ottenere l'amministra
zione fiduciaria della Tripolitania, 
e ciò non per pregiudicare, bensì 
per favorire il ritorno all'ammini
strazione italiana di quei territori. 
Il passo sovietico impedirebbe che 
le altre potenze interessate adot
tassero quel sistema di • ammini
strazione fiduciaria perpetua » che 
toglierebbe per sempre all'Italia la 

IL MOVWENTO DEI POLACCHI VERSO LA VENEZIA GIULIA 

Secondo Bevin i soldati di Anders 
non sarebbero un pericolo per la pace 

Ma noi che li conosciamo, come porremmo crederci? 
LONDRA. 18 — Il governo bri

tannico ha replicato oggi alle ac 
cuse contenute nel memorandum 
rimesso dalla Jugoslavia alla Orga
nizzazione delle Nazioni Unite, in 
merito alle truppe polacche in Ita
lia. dichiarandole infondate. 

In una lettera indirizzata al S e 
gretario generale dell*ONU, Trygve 
Lie, il Ministro degli Esteri bri
tannico Bevin dichiara che le trup
pe polacche dislocate nella zona 
settentrionale dell'Italia non costi
tuiscono affatto una minaccia per 
la pace e precisa che esse assol
vono esclusivamente servizi di 
guardia a depositi e campi di pri
gionieri, e non sono state mai am
massate ed impiegate per la co
pertura della linea di frontiera 
verso la Jugoslavia. 

Queste truppe, aggiunge Bevin 
nella sua lettera, sono anzi divise 
in varie unità e sparpagliate an
che nell'Italia meridionale. 

Secondo Bevin, Inoltre, la dichia
razione del governo jugoslavo che 
le forze polacche sono in stretto 
contatto con elementi dissidenti ju 
goslavi in Italia e che esse presta
no a questi elementi aiuti mate
riali è fondata « soltanto su delle 
voci » 

Il problem» degli emigrati po

lacchi e della loro attività sovver
siva al servizio di Anders viene 
oggi sollevato anche dalla stampa 
parigina. Il giornale Action, rife
rendosi all'esistenza di una « mis
sione militare » polacca in Fran
ca. scrive ' che la rete fascista di 
Anders è la più efficiente di tutte 
quelle organizzate in Francia ». 

Potremmo esimerci dal commentare 
questo nuovo gesto di Bcrin e con 
sigliare al .Ministro degli Esteri bri 
tannico la lettura delle corrisponden
ze dall'Italia di noti pioraalijtt in 
filcsi, i quali tutti hanno fornito un 
quadro ben documentato sull'attività 
terronsttea di Anders e dei suoi com 
plici in Italia e all'estero. Sono di 
pochi piorni ]a gli impre%nonanti ar
tico!» pubblicati fuH'Ohserver. ««Ilo 
Spectator. sul Daily Worker, sul Man-
che«fer Guardian. Su giornali, cwè, 
di tutti i colori politici. 

Soltanto oggi due o tre giornali bri
tannici, t quali avevano sempre, con 
molta -z diplomazia », evitato di par
lare dei polacchi in Italia, spezzano 
anche loro, sulla scia del Mintrtro 
deolt Esteri del loro paese, una lan
cia m favore di Anders e dei suoi 
uomini. 

Ma chi potrà credere a Benn? E 
chi a questi ultimi giornali? Non cer
to l'opinion* pubblica mondiale, ormai 
al corrente, per inoppugnabili e non 
nspcttc testimonianze, del male che 

sta facendo all'Italia e alla Polonia 
questo gruppo di fascUtt capeggiati 
da Anders e fanatici eredi della pro
paganda gocbbclsiana. 

E tanto meno potremo crederci noi 
italiani, che ogni giorno assistiamo 
agli inqualificabili episodi di t?iolen-
ra perpetrati dai fascisti polacchi a 
dnnno delle nostre libertà democra
tiche. 

IL NTIftVO GOVERNO EGIZIANO 

Sidky Pascià ottiene 
il voto di fiducia ai Parlamento 

CAIRO. 17 — Sidky Pascià ha 
completato «tamane la composizio
ne del suo Gabinetto nel quale egli 
ha oltre alla presidenza i portafogli 
degli Interni e delle Finanze. Il 
portafoglio degli Esteri sarà assun
to da Loutfy El Sayed Pascià. 

Contemporaneamente all'annun
cio della formazione del governo 
si apprende che Ismail Sidky Pa
scià ha ottenuto questa sera alla 
Camera il voto di fiducia con 105 
voti fa\orevoli . tre contrari e 78 
astenuti. Tra gli astenuti figurano 
tutti i membri del gruppo parla
mentare saadista che fa capo all'ex 
primo ministro Nokrashl Pascià 

possibilità di riavere le sue colonie. 
Vishinsky. inoltre, avrebbe insi

stito con Carandini per il ritiro 
dall'Italia delle truppe polacche di 
Anders. 

Contrariamente ad alcuni com
menti, intesi a dare al colloquio 
Vishinsky-Carandini il colore di 
una nuova svolta della politica 
estera sovietica, in alcuni circoli 
politici londinesi esso è stato ac
colto come il naturale sviluppo 
dell'atteggiamento di comprensione 
e di amicizia che la Russia ha scm 
pre dimostrato nei riguardi della 
rinascita democratica dell'Italia. 

A parte il fatto che l'Unione So
vietica fu il primo prfse del mon
do a riconoscere il primo governo 
italiano dopo l'armistizio, è stato 
ricordato in questi giorni che nello 
scorso novembre, fra le parole di 
ordine lanciate dal Comitato Cen
trale del Partito Bolscevico, figu
rava « Viva l'Italia democratica! «. 
Come è noto, le parole d'ordine 
promosse in occasione di ogni an
niversario della Rivoluzione russa 
indicano sempre l'orientamento 
della politica interna ed estera del
l'URSS. 

Alla luce di quest'ultimo collo
quio fra Vishinsky e Carandini, 
alcuni testimoni oculari riferiscono 
oggi come particolarmente indica
tivo un fatto osservato durante un 
ricevimento diplomatico tenuto re 
centemente a Londra. L'Ambascia
tore Carandini se ne stava in di
sparte e potè apparire ad un certo 
momento che egli fosse ?.l di fuori 
e come isolato dalla generale at
mosfera di cordialità internaziona
le. Vishinsky gli si fece incontro. 
e stringendogli cordialmente la ma
no. lo invito a brindare « all'Italia 
democratica -. 

Questo l ieve episodio, subito os
servato e commentato dal mondo 
dmlomatico convenuto al ricevi 
mento, viene otrgi considerato co
me la premessa del cordiale col-
'oquio svoltosi qualche giorno fa 
'-•a i due uomini politici. 

L'Unione Sovietica 
e la pace con l'Italia 

A proposito della comunicazione 
sovietica al Goveruu i ian .no relati
va alla situazione determinatasi In 
seguito alle decisioni della Confe
renza di Mosca, il giorno 11 corren
te. alle ore 15.05, l'Agenzia « Tass » 
diramava eia Mosca la seguente no-
tiiza, proveniente da Roma, che la 
t Ansa » non pubblicò lo stesso 
giorno per un errore di interpreta
zione. e l circoli giornalistici di Ro
ma hanno avuto conoscenza della 
risposta che l'Ambasciata sovietica 
a Roma ha indirizzato verso la me
tà di gennaio al Governo italiano 
che aveva chiesto se le decisioni 
della Conferenza di Mosca dei tre 
Ministri degli esteri non fossero 
una trasgressione alle decisioni 
della Conferenza di Berlino rela
tive all'Italia. Nella risposta del
l'Ambasciata sovietica ' era detto 
che il Governo italiano non aveva 

guardo poiché le decisioni della 
Conferenza di Mosca derivavano 
naturalmente dalle decisioni prese 
a Berlino dai capi dei tre governi. 
L'Ambasciata sovietica ha ugual
mente reso noto nella sua risposta 
che, quando verrà esaminato il trat
tato di pace con l'Italia, i rappre
sentanti italiani avranno piena op
portunità di esporre il punto di vi
sta dell'Italia sulle questioni che 
la riguardano... 

Sultaneh parte per Mosca 
TEHERAN, 18 — La missione 

persiana, capeggiata dal primo mi 
nistro Sultaneh, è partita Mamnne 
in volo per Mosca 

Il leader iradiano ieri aveva pre 
sentato al Parlamento il nuovo go 
verno da lui formato ed aveva pro
nunziato un discorso, nel corso de) 
quale, esprimendo la speranza che 
le relazioni amichevoli col Gover
no sovietico possano essere mante
nute su una base di eguaglianza 
attraverso un continuo sfor7o per 
chiarire i malintesi, a \eva promes
so che « una nuova pagina potrà 
aprirsi nella storia delle relazioni 
fra i due paesi e l'Iran potrà in
camminarsi sulla via W"i progrec«o 

Masse di popolo che erano rima
ste ammassate all'esterno del par
lamento hanno applaudito il Pri
mo Ministro all'uscita e Io hanno 
trasportato a spalla. 

OA TUTTO 

Parla ii Ministro Corbhw 
NAPOLI, i3 . ' 

Da quando il prof. Corbino, Mi
nistro del Tesoro ci ha dato un si 
bell'esempio di coerenza, non dimen
ticandosi neppure per un istante di 
essere sempre il prof. Corbino, già 
accreditato alla Consulta Nazionale 
come fiduciario dei grandi industriali 
italiani, noi seguiamo con grande cu
riosità le sue opere e ascoltiamo con 
grande attenzione il <uo verbo. Per
ciò, trovandoci di passaggio a Napoli, 
non abbiamo mancato di recarci al 

Carlo dove Corbino ha tni/Ja;o, 
domenica, la campagna elettorale del 
partito liberale italiano nel Mezzo
giorno con un discorso sui proDlcmi 
della no.'tra economia. Il teatro, che 
era addirittura circondato da ui-,-\ 
folta siepe di poliziotti in divisa e 
con il moschetto imbracciato (sem
bra che Corbino, il quale aveva pio-
messo a Napoli 6 miliardi per lavo
ri pubblici urgenti e poi si è riman
giata la promessa non senza qualche 
frase sui falsi disoccupati napoletani, 
si fosse raccomandato al Prefeto per 
un servizio d'ordine particolare) of
friva all'occhio dello spettatore una 
vera e propria mostra po.u-bjllica di 
pescicani: e Corbino, piccoletto e ne
ro, dietro il suo scranno oratorio, 
sembrava, nei momenti di maggiore 
spancio, un diavoletto carrcsjano, 
tanto la sua inquietudine contrastava 
con la statuaria immobilità dei due 
metropolitani con pennacchio che egli 
per tutte le eventualità si era collo
cati ai fianchi. 

A un certo momento la d'uniti del 
teatro si incrinò e ne venne fuori una 
gazzarra; non ostile a Corbino, inten
diamoci, ma anzi di consenso acceso 
e, quasi, sanguinaria fu quando Cor-
bino disse che egli si proponeva di 
togliere via alcuni dei vincoli e dei 
controlii che oggi impediscono agli 
industriali ed agli speculatori di fare 
completamente il proprio comodo a 
spese dei cittadini e dei consumatori. 
« Toglili tutti* » — gridò allori una 
voce, che, lo giuro, era la voce tipica 
di uno speculatore in granaglie: STon 
potete immaginarvi quello che accad
de allora,.i « benissimo » ej « 51'.,.sjì! » 
si sprecarono addirittura. 

Ma non è ancora tutto. Corbino-ri
volgendosi con aria accorata al suo 
interruttore gli confessò in tono di 
scusa che egli non trovava certo dif
ficoltà a levarli via tutti i controlli 
e eh" for^e per ottenerlo, questo sco
po, bisogna decidersi ad eliminare fi
ocamente tutti i funzionari addetti 
ai relativi uffici. Fu un uragano di 
applausi. Il pubblico libsrale, che ave
va calorosamemnte manifestato la sua 
soddisfazione quando Corbino aveva. 
ribadito il concetto che finché lui re
sta al dicastero del Tesoro gli impie
gati dello Stato possono crepare di 
fame ma che un soldo di più (nono
stante le pressioni della C.GX. e di 
alcuni partiti del governo) non l'a
vranno. sembrò addirittura entusia
sta all'idea di eliminare fisicamente, 
con mezzi ancor più sbrigativi al:une 
migliaia di lavoratori. 

Vi sembrerà strano. Ma io sono ti-
curo che a parte questo proposito ai-
sassino ed a parte la promessa di eli
minare tu.te le sporche cartucceile, 
da una, due, cinque e dieci lire, 
per sostituirle con terse monetine di 

MARIO ALICATA 
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U ILr M O I ^ O O 
// Partito Fepwbblieano alta Constila? 

ROMA. 13. — Secondo quanto ri
ferisce 1'* Ansa ». non e Improbabile 
che riescano ad essere presenti ali 
discussione sulla lesae dei diritti e 
del poteri della Costituente 1 rap-
Dresentantl del Partito Repubblicano 
che sembra siano sulla via di parte
cipare al lavori della Consu'.fe. 

iella delegazione commerciale 

dt cuerra 

^rrfro 
danese 

ROMA, 1S. — E' giunta a Roma la 
delegazione danese rhe inizterà mer 
coledP I negoziati al Ministero degli 
Esteri allo scopo di concludere un 
accordo commerciale con l'Italia 

Un discorso di Sereni a Cattettemare 
CASTELLAMARE DI STABIA. 13 

— Ieri II compagno Sereni ha tenu
to un discorso politico, in cui. dopo 
aver tratteggiato le funzioni e i com 
piti del lavoratori napoletani nella 
soluzione del problemi del Mezzo 
?lorno, ha denunziato le manovre 
orovocatorle che le forze reazionarie 
virino svolgendo in questi giorni 
nella nostra città. 

La prima di < Roma, citte aperta > a 
New York 

NEW YORK, IH. — Oggi ha a\«to 
luogo a New Vork la prima rappre
sentazione dei film di Rosselllnl 
• Roma, città aperta », rhe ha otte
nuto un grande successo. 

/ due reggenti albanesi fucilati 
MOS^A, 11. — I d ia tx-Reggenti 

dell'Albania Anton Arapi e Lev Nis-
tl tono itati fucilati quali criminali 

1 

LETTERE 
. SCARLATTE 

Curo Direttore. 
«nno «tato, come H'arcordo. libato 

pomrngzio alla «cdota inaugurale étì 
primo ConcrMfo Narionale oVll'U. Q. 
Non Ir dirò dell* cerimonia e degli 
appianai, né del dt<cor»o di Giannini. 
rtir pnì romodainpntr e nlilm^ntf Iri *•?• 
pia letto tulle «tampf 

Srnta piuttosto «rarità. Direttore. Il 
Giannini ad nn ponto del ino d'areno 
ha ritato Brnrdrtto Croce e l'ha chiama
to — riferisco Ir «uè parole — « nostro 
mar«tro > Non le pare Direttore che la 
npre*Mone nella bocca di cosifatto ora
tore »ta per lo meno »in?olare e tale da 
meritare nfIe*«ione? Perchè, mi doman
dato. quali or««i o rapporti pm>ooo sci-
»i«teiV tra dne nomini indubbiamente 
co*ì diTer«i e di«t»nti nel costume e — ehi 
noo lo \ede — Snanco nell'eipress-nne? 
Mi «cmlira da r'rlitdrre che la razione 
d«"IlT «inrolarr citazione debba sedrr- i 
«i nell* co-mine pratica drlla lettera
tura; poirhr a parte le differente a 
tntti elidenti tra ti fertile commediogra
fo e l'iIliMlre «toric. >l Giannini dif»e 
€ noflm maestro » nf«S*-ndo»i quindi « 
tutta l'a*«emblea (che as-enli e applau
di): e non mi pare che nella «ala i let
terati o per lo meno gli ernditi fo.-ero 
m zran numero 

Si pnA allora chiederti, «canato no 
'apporto letterario, se il ne?;-o non deb 
ha ninnarsi »ul piano della convinzio
ne politica, ad esempi" nel comune ri
spetto dell'iititnto monarchico* Non è 
eerto 'tante la data recente della con-
rrr'ione 'ri Giannini alla fede mo
narchie* che non «embra giustificare cn 
richiamo co«l preciio - ed impegnativo 
ad un marniera pedagogico del Croce 
sul Giannini e sui moi «egqaci 

Starebbe dunque la ragione della fra 
te nella eomone feoV liberale, dato che 
il Giannini appnnlo nel suo ditcorm 
«i * richiamato ed h« difeso il metodo 
liberale contro le luperatirioni e gli in 
zanni drlla statolatria Marxista* Strana 
vicinanza indubbiamente, che stabilirei» 
be qna«i una derivazione, mettiamo, tra 
la « Stona d'Italia dal *ro ad orzi » e il 
t Btion<enfo »f E ni nn tale fatto meri
terebbe che il si» Giannini deste piò 
preci«e pezze d'appoggio, tanto para 
do«««le es*o appare 

Certo. »ig Direttore, quoto rapporto 
tra la filosofia dei distinti e i e rorbel 
li » del air Giannini non è di facile 
•"*,-:«'.<oe t io rogito escludere, t'in
tende. rome mi sembra vada fatte» un 
piano più elementare qoal£ aarrbbe quel
lo ih nn comune interesse pratico. 

Questo ho voluto segnalarle del Con 
gretto dell'Uomo Qualunque Mi creda mn 
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